
          CITTA' DI VIBO VALENTIA

COPIA

SETTORE 5 - Tecnico - Lavori Pubblici

DETERMINAZIONE N° 312 del 21/04/2015

OGGETTO: RIFACIMENTO LUNGOMARE IN VIBO MARINA -  AFFIDAMENTO FORNITURA E 
MESSA IN OPERA ARREDO URBANO MEDIANTE AVVIO DI PROCEDURA SUL 
MERCATO ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA) – 
DETERMINA A CONTRARRE.

Registro di Settore 
N° 129 del 21/04/2015

Il giorno ventuno del mese di Aprile dell'anno duemilaquindici

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE

Visto il D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

Richiamato il contenuto della dichiarazione allegata alla presente determina in materia di 
anticorruzione e trasparenza;

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE



Premesso che:
 con determina dirigenziale n° 486 del 20.09.2012 é stato approvato il progetto 

esecutivo dell'intervento di cui all'oggetto, redatto dall'ing. Cosimo Roschetti, per 
l'importo complessivo di € 250.000,00;

 con i verbali di gara, n° 1  redatto in data 04.01.2013 e n° 2 in data 25.01.2013, i 
lavori di cui all'oggetto sono stati aggiudicati in via provvisoria all'Impresa FFC 
Costruzioni di qualità s.r.l.;

 la SUAP ha provveduto ad inoltrare le richieste agli enti competenti per la verifica 
del possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente in materia di 
affidamento di appalti pubblici, e in particolare  con nota prot. n° 507/SUA del 
28.01.2013, ha richiesto all'Ufficio Territoriale del Governo di Vibo Valentia, il 
rilascio di Informativa Antimafia ai sensi dell'art. 91 del D.P.R. 159/2011 e s.m.i. ; 

 con determina dirigenziale n° 59 del 19.02.2013 sono stati omologati  i verbali di 
gara d'appalto n° 1 e 2, redatti rispettivamente in data 04.01.2013 e 25.01.2013, 
ed aggiudicati in via definitiva l'appalto dei lavori suddetti, all'impresa FFC 
Costruzioni di Qualità S.R.L.  Via Reggio Campi II tronco n. 199 - Reggio 
Calabria, per l'importo di € 135.482,66 oltre oneri di sicurezza ed oltre IVA - 
ribasso offerto 30,8564%;

 con contratto rep. n° 16 del 22 maggio 2013,  registrato nei modi e termini di 
legge, i lavori di cui all' oggetto sono stati affidati all'Impresa FFC Costruzioni di 
Qualità s.r.l. per l'importo di € 136.982,66, oltre IVA, così composto:

 € 135.482,66 per lavori già depurati del ribasso d' asta del 30,8564%;
 € 1.500,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso;
 in data 08.07.2013 sono stati consegnati i lavori;
 con determina dirigenziale n° 350 del 27.09.2013 é stata approvata la Perizia di 

Variante Tecnica e Suppletiva e sottoscritta una scrittura privata, al contratto 
principale, rep. n° 7 del 05.02.2014, a seguito del quale i lavori di cui all'oggetto 
sono saliti ad € 143.756,79 così ripartiti:

 € 142.256,79 al netto del ribasso del 30,8564%;
 € 1.500,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;
 con determinazione dirigenziale n° 459 del 12.12.2013 sono stati approvati gli atti 

relativi al I° Stato Avanzamento Lavori e al I° certificato di pagamento e liquidata 
in favore dell'Impresa FFC Costruzioni di Qualità s.r.l.  la somma di € 82.827,76 
compresa I.V.A. al 10% a titolo di competenza lavori;

 con determina dirigenziale n° 460 del 12.12.2013 è stato costituito l'Ufficio 
Direzione Lavori e nominato il collaudatore tecnico  amministrativo in corso 
d'opera;

 con determina dirigenziale n° 60 del 11.02.2014 é stata approvata la II° Perizia di 
Variante Tecnica e Suppletiva e sottoscritta una scrittura privata, al contratto 
principale, rep. n° 12 17.02.2014, a seguito del quale i lavori di cui all'oggetto 
sono saliti ad € 164.079,19 così ripartiti:

 € 162.579,19 al netto del ribasso del 30,8564%;
 € 1.500,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;
 con determina 125 del 13.03.2014 sono stati approvati gli atti relativi al II° Stato 

Avanzamento Lavori, al II° certificato di pagamento e liquidata in favore 
dell'Impresa FFC Costruzioni di Qualità s.r.l. la somma di € 86.893,60 compresa 
I.V.A. al 10% a titolo di competenza lavori;

 a seguito della nota della Prefettura di Vibo Valentia prot. n° 0013988 del 
24.04.2014, acquisita agli di questa Amministrazione col prot. n° 18980 del 
28.04.2014, contenenti informazioni di tipo interdittivo nei rapporti con la pubblica 
Amministrazione e l'Impresa FFC Costruzioni di Qualità s.r.l., emesse dall'Ufficio 
Territoriale del Governo di Reggio Calabria, con nota prot. n° 20045 del 
06.05.2014 si é disposto l'immediata interruzione dei lavori e l'avvio delle 
procedure per la risoluzione del contratto rep. 16/2013;

 con determina dirigenziale n° 273 del 27.06.2014 si è proceduto alla rescissione 



contrattuale, ai sensi dell'art. 90 e ss. del D.Lgs. 159/2011  s.m.i., del contratto 
rep. n° 16 del 22.05.2013, registrato a Vibo Valentia,  stipulato tra 
l'amministrazione Comunale e l'Impresa FFC Costruzioni di Qualità s.r.l. per 
l'esecuzione dei lavori di cui all'oggetto;

 con determinazione dirigenziale n° 252 del 24.03.2015 è stato approvato ai sensi 
dell'art. 240 del d. lgs. 163/2006 e s.m.i. la proposta di accordo  bonario redatto in 
data 04.12.2014 dalla Commissione all' Impresa FFC Costruzioni di Qualità s.r.l. 
con la quale viene riconosciuto all'impresa l'importo complessivo € 12.155,00 a 
saldo e stralcio di tutte le riserve iscritte, ed il verbale di accordo bonario;

 con determinazione dirigenziale n° 277 del 07.04.2015 è stata approvata la perizia 
di variante di assestamento finale;

Rilevato:
 che nella suddetta perizia è prevista la fornitura in economia e la messa in opera 

dell'arredo urbano a corredo dell'intervento di “Rifacimento lungomare in Vibo 
Marina” dell'importo di € 11.870,75 compresa I.V.A. al 22% per l'acquisto e la 
messa in opera del seguente materiale:
 n° 18 panchine da cm 150,con supporti di forma stilizzata costituiti da una 

doppia sagoma in lamiera di acciaio zincata spessore 60/10 con intaglio 
decorativo sulla sagoma interna; scocca seduta realizzata con n°11 profili in 
tubo tondo di acciaio zincato da mm fi 20 x 1.5 e n° 01 profilo in tubo di acciaio 
zincato da mm fi 40 x 1.5; altezza totale 78 cm,altezza seduta cm 45, larghezza 
totale cm 60; colore "rosso rubino" RAL 3003 (sagome esterne) e "alluminio 
brillante" (sagome interne e scocche);compreso ogni onere e magistero per la 
fornitura e il posizionamento su pavimento;

 n° 5 cestini portarifiuti, in tubo d'acciaio zincato da mm 60x60x2 completo di 
tappo terminale in PVC; di forma cilindrica realizzato in lamiera di acciaio 
zincato spessore 10/10 con tre zone piene e due zone caratterizzate da fori 
disposti a rombi alternati; parte superiore bordata antitaglio; fondo costituito da 
calotta semisferica in lamiera zincata spess. 15/10 con fori per lo scarico delle 
acque meteoriche; colore "rosso rubino" RAL 3003 (supporto/coperchio) e 
"alluminio brillante" (montante di sostegno/cesto);compreso ogni onere e 
magistero per la fornitura e il posizionamento su pavimento;

Richiamato:
 l'art. 11, comma 2, del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. il quale dispone che 

prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
amministrazioni aggiudicatici decretano o determinano di contrarre, in conformità 
ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte;

 l'articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e l'art. 11 del Dlgs 163/06, i 
quali dispongono che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da 
apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 

materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla 
base; 

Considerato che:
 il processo di selezione dei potenziali aggiudicatari della fornitura in questione deve 

in ogni caso essere impostato nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, 
divieto di discriminazione, parità di trattamento e proporzionalità dettati 
dall'ordinamento comunitario e configurati come principi generali dell'attività 
contrattuale delle amministrazioni pubbliche dall'art. 2 del D.Lgs. n. 163/2006;



 il valore complessivo assumibile della fornitura è di € 11.870,75 compresa I.V.A. al 
22%;

 il D.Lgs. n. 163/2006 stabilisce che l'affidamento dei contratti pubblici aventi ad 
oggetto lavori, servizi forniture, sotto soglia avviene nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 
proporzionalità;

 il D.L. 6 luglio 2012, n° 95, convertito con L. 135/2012, all'art. 1 prevede l'obbligo 
per le pubbliche amministrazioni di provvedere all'approvvigionamento attraverso 
gli strumenti di acquisto messi a disposizione dalla Consip S.p.A.;

 l'art. 328 del DPR n° 207/2010 (regolamento attuazione codice contratti pubblici) 
prevede che, in assenza di apposita convenzione Consip, le stazioni appaltanti 
possono effettuare acquisti di beni e servizi sotto soglia attraverso un confronto 
concorrenziale delle offerte pubblicate all'interno del mercato elettronico (M.E.P.A.) 
o delle offerte ricevute sulla base di una richiesta di offerta rivolta ai fornitori 
abilitati;

 la L. n° 94/2012 di conversione del D.L. n. 52/2012, stabilisce che le 
amministrazioni pubbliche devono ricorrere al Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (M.E.P.A.), o ad altri mercati elettronici istituiti, per tutti gli 
acquisti di beni e servizi anche di importo inferiore ad € 200.000,00; 

Verificato che non esiste, al momento, la possibilità di avvalersi, per la fornitura in 
oggetto, di convenzioni attivate ai sensi dell'art. 26, comma 3 della L. 488/1999 da 
Consip S.p.A. per conto del Ministero dell'Economia e delle Finanze come risulta 
dall'apposito sito internet www.acquistinretepa.it ;

Evidenziato che tali beni sono però reperibili sul mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (M.E.P.A.) che permette di effettuare ordini da catalogo per acquisiti 
sotto soglia di prodotti e servizi offerti da una pluralità di fornitori, scegliendo quelli 
che meglio rispondono alle propria esigenze attraverso le modalità di richiesta di 
offerta (R.d.O.);

Dato atto che:
 la fornitura in oggetto rientra nella fattispecie di cui all'art. 4 comma 2 lettera w) 

del vigente regolamento per l'esecuzione di lavori e forniture e servizi in 
economia;

 l'acquisto avverrà tramite l'utilizzo del mercato elettronico ai sensi dell'art. 328 
del reg. DPR 207/2010 con la modalità di RDO (richiesta di offerta) sul sito 
www.acquistinretepa.it inserendo le caratteristiche tecniche della fornitura;

Preso atto:
 Che alla spesa complessiva di € 11.870,75, si può fare fronte, con il finanziamento 

del Ministero dell'Economia e Finanze regolarmente impegnati, nel seguente 
modo:
 € 9.730,12 in favore della alla ditta assegnatria della fornitura e 

posa in opera sul Capitolo 23191 Funzione 8 Intervento 1 Servizio 1 
al dell 'Esercizio finanziario 2015 (res. 2010);

 € 2.140,63 in favore dell'erario per i l versamento dell'I.V.A., ai 
sensi dell 'art. 17/ter del D.P.R. 633/1972, secondo le modalità 
descritte dal D.M. del 23.01.2015, sul Capitolo 23191 Funzione 8 
Intervento 1 Servizio 1 al dell 'Esercizio finanziario 2015 (res. 
2010);

Precisato che:
 al fornitore individuato verrà richiesto il possesso dei requisiti di ordine generale di 

cui all'art. 38 del D. Lgs. 163/2013 3 s.m.i.;
 ai sensi degli art. 3 e 6 della L. 136/2010 e art. 6 e 7 del D.L. 187/2010 convertito 

http://www.acquistinretepa.it


in Legge n° 217/2010, si specifica che il codice CIG corrisponde a: Z3014171F4;
 con riferimento alla vigente normativa in materia di anticorruzione (L. 

n° 190/2012 e D. P. R. 62/2013) non esistono situazioni di conflitto di 
interesse, limitative o preclusive delle funzioni gestionali inerenti al 
procedimento oggetto del presente atto o che potrebbero pregiudicare 
l 'esercizio imparziale delle funzioni del responsabile del procedimento 
che ha svolto funzioni istruttorie e proposto l'adozione del presente 
atto e del sottoscritto dirigente responsabile del settore che adotta 
l'atto finale;

Ritenuto:
 pertanto, di procedere all'affidamento della fornitura e messa in opera in 

questione secondo la procedure in economia, cottimo fiduciario, ai sensi 
dell'articolo 125, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006 che recita “Le forniture e i 
servizi in economia sono ammessi……….per importi inferiori a € 211.000,00 per le 
stazioni appaltanti di cui all'art. 28, comma 1, lett. B), attraverso la procedura 
della richiesta d'offerta (RdO) tramite il mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (M.E.P.A.);

Visto:
 il D. Lgs. 163/2006 ed il D.P.R. 207/2010;
 il D.L.vo del 18/08/2000 n° 267 T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali;
 in particolare l'art.107 del T.U. che disciplina le funzioni e le attribuzioni dei 

Dirigenti;
 il D.Lgs. n° 165 del 30/03/2001 - Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche;
 le Regole per l'accesso e l'utilizzo del Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione predisposte dal Ministero dell'Economia e delle Finanze;

D E T E R M I N A
Per i motivi in premessa specificati, che qui di seguito si intendono 

integralmente riportati e trascritti:
1) di autorizzare il ricorso alla procedura in economia, a cottimo fiduciario, ai sensi 

dell'art. 125, comma 9 e 11 , del D. Lgs. 163/2006, da attuarsi tramite MEPA, 
mediante richiesta di offerta (RDO), e ponendo a base d'asta l'importo di € 
9.730,12 (oltre IVA) con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell'art. 82 del 
D.Lgs 163/2006 s.m.i., per l'acquisto e la messa in opera del seguente materiale di 
arredo urbano:
 n° 18 panchine da cm 150, con supporti di forma stilizzata costituiti da una 

doppia sagoma in lamiera di acciaio zincata spessore 60/10 con intaglio 
decorativo sulla sagoma interna; scocca seduta realizzata con n°11 profili in 
tubo tondo di acciaio zincato da mm fi 20 x 1.5 e n° 01 profilo in tubo di acciaio 
zincato da mm fi 40 x 1.5; altezza totale 78 cm,altezza seduta cm 45, larghezza 
totale cm 60; colore "rosso rubino" RAL 3003 (sagome esterne) e "alluminio 
brillante" (sagome interne e scocche);compreso ogni onere e magistero per la 
fornitura e il posizionamento su pavimento;

 n° 5 cestini portarifiuti, in tubo d'acciaio zincato da mm 60x60x2 completo di 
tappo terminale in PVC; di forma cilindrica realizzato in lamiera di acciaio zincato 
spessore 10/10 con tre zone piene e due zone caratterizzate da fori disposti a 
rombi alternati; parte superiore bordata antitaglio; fondo costituito da calotta 
semisferica in lamiera zincata spess. 15/10 con fori per lo scarico delle acque 
meteoriche; colore "rosso rubino" RAL 3003 (supporto/coperchio) e "alluminio 
brillante" (montante di sostegno/cesto);compreso ogni onere e magistero per la 
fornitura e il posizionamento su pavimento;aventi le seguenti caratteristiche;

1) Di dare atto che le condizioni di cui all 'articolo 192 del T.U. n° 267 del 



18.08.2000 e dell 'art. 11 del D.Lgs 163/2006 sono quelle indicate in 
premessa;

2) di dare atto che ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della L. 136/10 
e ss.mm.ii., alla procedura di affidamento di che trattasi è attribuito il codice CIG 
Z3014171F4;

4) di fare fronte alla spesa complessiva di € 11.870,75, con il finanziamento di € 
250.000,00 del Ministero dell'Economia e Finanze regolarmente impegnato, nel 
seguente modo:
 € 9.730,12 in favore della alla ditta assegnatria della fornitura e 

posa in opera sul Capitolo 23191 Funzione 8 Intervento 1 Servizio 1 
al dell 'Esercizio finanziario 2015 (res. 2010);

 € 2.140,63 in favore dell'erario per i l versamento dell'I.V.A., ai 
sensi dell 'art. 17/ter del D.P.R. 633/1972, secondo le modalità 
descritte dal D.M. del 23.01.2015, sul Capitolo 23191 Funzione 8 
Intervento 1 Servizio 1 al dell 'Esercizio finanziario 2015 (res. 
2010);

5) di dare atto che sarà stipulato con l'aggiudicatario apposito contatto nella forma 
della scrittura privata dopo la verifica del possesso dei requisiti di ordine generale 
di cui all'art. 38 del D. Lgs. 163/2013 3 s.m.i.;

6) che il presente atto viene trasmesso, ai sensi del D.Lgs. 33/2013, per la 
pubblicazione al sito comunale della trasparenza.

F.to Il Responsabile Unico Procedimento
Arch. Giuseppe De Seta 

IL DIRIGENTE 
RESPONSABILE DEL SETTORE

f.to DOTT.SSA ADRIANA MARIA TETI



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
Sulla Presente Determinazione si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla Regolarità Tecnica ai sensi dell'art. 147- bis/1 
del T.U. della legge sull' Ordinamento degli Enti Locali (Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267).

Data: 17/04/2015 Il responsabile
f.to DOTT.SSA ADRIANA MARIA TETI 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
Sulla Presente Determinazione si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla Regolarità Contabile ai sensi dell'art. 147- 
bis/1 del T.U. della legge sull' Ordinamento degli Enti Locali (Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267).

Data: 20/04/2015 Il responsabile
f.to DOTT.SSA ADRIANA MARIA. TETI 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

N. 706 DEL REGISTRO DELLE PUBBLICAZIONI

La presente determinazione viene pubblicata all'Albo Pretorio on Line per giorni 15 consecutivi dal 21/04/2015 al 06/05/2015

Data: 21/04/2015

Il responsabile della pubblicazione
f.to  RENATO FRANZA


